
SARA BASSETTI

RIVA.  Il  prolungamento dell’e-
mergenza sanitaria che ha mes-
so in ginocchio l’intero Paese, 
sta generando un grande impat-
to negativo anche  nel  settore  
del trasporto pubblico, il cui de-
stino è oggi più che mai incerto. 
I sindacati non hanno mancato 
di manifestare i  propri timori 
sul futuro. In prima linea, an-
che gli stessi conducenti degli 
autobus,  che  molto  spesso  in  
queste giornate si  ritrovano a 
guidare mezzi pressoché vuoti, 
pensano  al  dopo  emergenza,  
non  senza  preoccupazione.  
“Chi usa gli autobus sale dalle 
porte posteriori, non paga il bi-
glietto e non ha alcun contatto 
con l’autista, isolato nella cabi-
na di guida. Le corse sono state 
ridotte  drasticamente  al  20%  
ed è in vigore l’orario estivo, ma 
la gente sulle extraurbane è po-
chissima. Il timore è che, anche 
quando riapriranno altre attivi-
tà, le persone evitino il traspor-
to pubblico, a favore di quello 
privato”. A dichiararlo, il riva-
no  Alberto  Benini,  autista  di  
Trentino Trasporti e rappresen-
tante sindacale del gruppo auti-
sti di Riva del Garda, preoccupa-
to per una situazione che si sta 
facendo  sempre  più  delicata.  
“La paura del contagio, assolu-
tamente lecita,  probabilmente 
cambierà molte cose, spingen-
do gli utenti su mezzi privati, 
così come è successo nella fase 
iniziale dell’emergenza, quan-

do c’era il virus ma non l’allar-
me sociale forte – aggiunge – 
uno spostamento a favore delle 
auto che inevitabilmente si tra-
durrà in un disastro per le emis-
sioni nocive, oltre che per il traf-
fico”. Gli spazi ristretti, l'affolla-
mento e la vicinanza con perso-
ne sconosciute, oltre alla neces-
sità di  aggrapparsi  ai  sostegni 
per salire e scendere, porteran-
no a una ormai quasi certa diffi-
denza ad usare i mezzi pubblici, 
che si teme possa danneggiare 
sia  gli  utenti  che i  lavoratori.  
“Nei giorni scorsi le sigle sinda-
cali hanno fatto appello alla Pro-
vincia affinchè possa essere con-
cordata e strutturata la fase due 
– precisa – una fase in cui sarà 
importante dare ai cittadini li-
velli adeguati di sicurezza che 
permettano loro di tornare ad 
utilizzare gli  autobus in tran-
quillità. Parola d’ordine sarà il 
distanziamento:  purtroppo  

non si pone questo problema, 
ma già oggi dovremmo viaggia-
re al massimo con il mezzo cari-
co”. Il distanziamento compor-
terà necessariamente l’aumen-
to del numero delle corse e dei 
mezzi, in proporzione agli uten-
ti. Specie in vista della riapertu-
ra delle scuole. “Una decisione 
che, seppur antieconomica in  
prima battuta, potrebbe rivelar-
si vincente”. Le disposizioni go-
vernative che hanno imposto il 
divieto di spostamento, e la ne-
cessità di tutelare la salute dei la-
voratori, hanno indotto la Pro-
vincia,  anche su  richiesta  dei  
sindacati,  a  ridurre  drastica-
mente le corse fin da subito. “La 
ripartenza  è  importante  sotto  
tutti i fronti – conclude - per-
ché questa situazione (come era 
inevitabile) si sta ripercuotendo 
anche sui salari dei lavoratori, 
molti entrati nel fondo di solida-
rietà del settore”.

cali, pronti a riaprire al pubblico per la Fase due dopo l’emergenza per il Coronavirus

• Alberto Benini, autista e sindacalista rivano

PER I PICCOLI

Anche i negozi di giocattoli si sono attrezzati
e portano il divertimento a domicilio

Autobus vuoti:
«E ora si diffonde
la paura di usarli»
Trasporto pubblico. Alberto Benini è preoccupato per la ripartenza
«Tanti preferiranno l’auto per non viaggiare su mezzi affollati»

RIVA. È stata convocata per ve-
nerdì alle 15, in videoconferen-
za, la riunione dei capigruppo 
consiliari  rivani,  durante  la  
quale dovrebbe essere stabiliti 
la data e l’ordine del giorno del 
prossimo Consiglio comunale. 
In questo periodo erano arriva-
te varie richieste in tal senso da 
parte delle minoranze, che pro-
prio nei giorni scorsi avevano 
depositato un’interpellanza in 
cui chiedevano un coinvolgi-
mento  tramite  collegamento  
da remoto. Per quel che riguar-
da invece le forze per il mo-
mento esterne al Consiglio, da 
Fratelli  d’Italia  intervengono  
sul tema delle bollette, manife-
stando insoddisfazione per la 
reticenza  da  parte  di  alcune  
compagnie elettriche a sospen-

derne l’invio: «Nei  momenti  
di difficoltà – dice il coordina-
tore locale Silvio Salizzoni – ci 
vorrebbe l’impegno e la buona 
volontà di  tutti.  Ci  saremmo 
aspettati una sospensione del-
le bollette o almeno un forte 
sconto sulle stesse in un conte-
sto  di  emergenza  simile.  Mi  
sembra  incredibile  che,  au-

mentando le spese nelle abita-
zioni a causa della quarantena 
e  al  contempo  limitando,  se  
non azzerando, la possibilità di 
saldarle con il lavoro, non ab-
biano  pensato  alle  difficoltà  
economiche di chi ha sempre 
pagato in maniera regolare. E 
la situazione sembra aggravar-
si di giorno in giorno. Molte at-
tività rischiano alla riapertura 
di non riuscire neppure a solle-
vare la saracinesca. La disoccu-
pazione, in crescita ovunque, 
colpirà con più forza nei prossi-
mi  mesi.  Servono  a  poco  le  
mance. E in una zona come la 
nostra a forte vocazione turisti-
ca le difficoltà di uno finiscono 
per ripercuotersi su molti, am-
ministrazione pubblica com-
presa». M.CASS.

• La lunga permanenza in casa, e 
l'impossibilità (indispensabile) di 
giocare come si è abituati. Anche 
un nuovo giocattolo, come una 
confezione di colori per continua-
re a disegnare, per i più piccoli pos-
sono essere un bisogno primario. 
E allora, con l'intento di stare vici-
no alle famiglie in questo momen-
to particolarmente complicato 
anche per i bambini, il negozio riva-
no di “EurekaKids”, la catena spa-
gnola di giocattoli educativi e di-
dattici, ha attivato il servizio di con-
segna a domicilio dei prodotti desi-
derati. Una possibilità fino a que-
sto momento non prevista dal de-
creto ministeriale, in quanto i gio-
chi non rientrano nelle categorie 
“strettamente necessarie”. “Final-
mente abbiamo buone notizie, di 
cui tutti abbiamo bisogno – dichia-
rano Olga e David sulla pagina 
Facebook di “EurekaRiva” - abbia-
mo ricevuto il semaforo verde, e 
da giovedì abbiamo ricominciato a 
consegnare i nostri giochi a domici-
lio”. In questo particolare momen-
to storico i genitori sono chiamati 
a un continuo impegno che li vede 
attori sempre più in prima linea 
nel garantire la salute, che non 
significa solo assenza di malattia, 

ma è sinonimo anche di star bene 
emotivamente. “Chiunque fosse in 
cerca di giochi e attività da far fare 
ai piccoli e annoiati reclusi, ora ha 
una risorsa in più pronta a soddi-
sfare le richieste – aggiungono - 
se non avete idea di cosa poter 
proporre ai vostri ragazzi affidate-
vi pure alla nostra consulenza 
esperta”. Set per scoprire il siste-
ma solare o per imparare a conta-
re magari in lingua straniera, fatto-
rie giocattolo, tessuti da cucire, 
libri fantasia: giochi che devono 
rappresentare un valore per i bam-
bini, ma anche svegliare la loro 
curiosità, mantenendo i valori eco-

logici e la giusta etica. “Contiamo 
di consigliare tutti al meglio per 
rendere la forzata quarantena il 
più possibile un’occasione per sta-
re assieme in famiglia, passando 
del tempo di qualità con i figli con 
il piacere dello stare insieme e la 
condivisione di colori, immagini, 
sensazioni come è la vita pur nella 
precarietà di questo periodo”.
Anche Vittorio Ferraglia ha colto 
l’occasione: lui sa quanto possono 
essere preziosi amici i giocattoli 
per i piccoli, ma anche per i grandi. 
E allora eccolo lì, pronto a portare 
a casa concentrati di divertimento 
con il servizio a domicilio. S.BASS.

• Silvio Salizzoni

La proposta di Salizzoni

«Vanno sospese le bollette»

Bimbi in spalla
In  attesa di  tornare a  risalire  le  
montagne con il gruppo “Bimbi in 
spalla” della Sat di Arco, Mattia di-
pinge un meraviglioso scorcio di  
una malga alpina, disegnato dai ge-
nitori Alessandra e Andrea.

Amici dell’arte
“La ricerca di adeguati dispositivi di 
protezione è nostra preoccupazio-
ne e necessità, per questo motivo è 
stata una sorpresa molto gradita 
trovarne in dono”. L’Apsp “Città di 
Riva” ringrazia gli “Amici dell’arte”.

29
TRENTINO

Mercoledì 22 aprile 2020

TRENTINO 220420 PAG 29


